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L'Alta Corte di Israele intima al premier 
di estromettere due esponenti deUo Shas 
accusati di aver dirottato denaro pubblico 
verso le casse del partitino religioso 

nel Mondo 
La coalizione guidata dai laburisti rischia 
di ritrovarsi con una maggioranza risicata 
A Gerusalemme scontri tra polizia e coloni 
Ma il Likud si spacca sulla lmea dèlia pace 

ÌIIU 

Il governo Rabin sull'orlo della crisi 
Uno scarK^ con l'Olp 
L'ombra della crisi torna a minacciare il governo Ra­
bin, in un momento cruciale del processo di pace. 
L'Alta Corte d'Israele ha ordinato al premier laburi­
sta di estromettere dal governo i due ministri dello 
«Shas», Deri e Pinshasi, accusati di corruzione. Il pri­
mo ha già rassegnato le sue dimisioni. La politica 
del «muro contro muro» spacca il Likud. Due diri­
genti del partito si dissociano dagli oltranzisti. 

, * DAL NOSTRO INVIATO -
UMMHTO DB QIOVANNANOIU 

2500 agenti che da 24 ore pre­
sidiavano la zona è stata vio­
lentissima. In pochi minuti i 
coloni sono stati costretti a ri­
piegare sulla collina di fronte 
al palazzo del governo. «Conti­
nueremo a resistere - afferma il 
rabbino Yosef Aronov, leader 
del movimento ultraortodosso 
"Chabad" - non lasceremo 11 
campo libero a Rabin». «Fare la 
pace con Arafat • ha aggiunto -
è dichiarare guerra a Dio». • 

• La destra rilancia dunque la 
: sua sfida al governo laburista, 
. torna a chiedere una consulta­
zione popolare prima d'ella ra­
tifica dell'intesa con i palesti- ; ; nesi. Fa la voce grossa il leader 

. del Likud, Benyamin Neta- • 

., nyiahu, lo sovrasta in questo -
esercizio il capo storico elei fal-

; chi nazionalisti Ariel Sharon, ' 
. che incita il popolo ebraico a . : «impedire con ogni mezzo la, 

svendita di Eretz Israel da parte 

dei traditori laburisti». Ma le di-
chiarazioni roboanti, accom­
pagnate da continue esibizioni 
«muscolari», non riescono a 
coprire 1» voci di quanti nel Li-

' kud si oppongono alla politica ' 
• del «muro contro muro». L'«op-
zione Gaza-Cerico» sta incri­
nando l'unita del • maggiore 
partito di opposizione: è que­
sto, in definitiva,' il dato oggi 
più significativo nello scenano 
politico israeliano II pnmo a 

—• GERUSALEMME. •" Il tanta- : 
ima della crisi toma ad «ateg- -
giare» sul governo di Yitzhak '•• 
Rabin. L'Alta Corte d'Israele ha 
infatti ordinato ieri al premier .. 
laburista di estromettere dal -, 
governo i ministri dell'Interno • 
e deyll Affari religiosi, Arye De- ~: 

n e Rafael Pinhasi. I due espo- .',.< 
nenti del partito religioso 
•Shas» sono accusati di comi- •• 
zione. La decisione dei cinque '<: 
giudici non giunge certo ina- .• 
spettata, ma per il momento in . 
cui cade non poteva risultare ~ 
più inopportuna: - impegnalo 
nello stringere i tempi dell'ac- ,' 
cordo con l'Olp. sottoposto , 
per questo ai violenti attacchi " 
delle destre, Rabin deve ora '•• 
fronteggiare la minaccia dei ' 
sci deputati dello «Shas» di ab- ;•-
bandonare la coalizione go- '. 
vcmaUva se il primo ministro :: 
«scaricherà» Deri e Pinhasi. De- j< 
n, comunque, ha già conse-. • 
gnato al premier israeliano la .'< 
lettera di dimissioni. Ma a deci- „ 
dere il comportamento dei sei •'. 
parlamentari sarà comunque il • 
rabbino Ovadia Yosef. la «gui-... 
da spirituale» dello «Shas». E 
proprio Rabbi Yosef potrebbe . 
tirare fuori dai guai il primo mi- ». 

nistro: in passato, infatti, l'an­
ziano religioso si è più volte 
pronunciato a favore del pro­
cesso di pace, risultando de­
terminante nella scelta dello 
«Shas» di sostenere un governo 
laburista. 

A infuocare ulteriormente lo 
scontro politico ci hanno pen­
sato gli oltranzisti calati la scor­
sa notte a Gerusalemme per 
protestare contro l'accordo 
Rabin-Arafat La temuta prova 
di forza tra i coloni e la polizia 
è scattata all'alba di ieri, quan­
do un centinaio di dimostranti 
hanno cercato di occupare la 
strada che porta agli uffici del 

; primo ministro. I reparti ami-
: sommossa sono subito interve­
nuti, facendo uso di cannoni 
ad acqua e degli sfollagente. Il 

. bilancio ufficiale ù di 38 feriti 
: tra gli attivisti di destra e 7 tra 
; gli agenti di polizia. Trenta so­
no le persone fermate, molte 
delle quali sono state rilasciate 

: dopo poche ore. Il momento 
di maggiore tensione si è avuto 

.quando un gruppo di coloni 

. ha tentato di dar fuoco ad un 

. automezzo della guardia di 
frontiera: la risposta degli oltre 

dissociarsi è stato Benny Bc-
gin, figlio di Menahem Begin, il 
primo ministro che firmò nel 
1978 la pace di Camp David 
con l'Egitto. «Trovo pericoloso -
per il futuro d'Israele l'accordo 
raggiunto con l'Olp - ha ribadi­
to ieri il deputato del Likud -. 
Ma non per questo dobbiamo 
accodarci agli oltranzisti in ' 

.. una campagna viziata da uh 
inaccettabile furore ideologi-: 

co», «Lo scontro politico - ha 
proseguito Begin - non deve ; 
minare il bene più prezioso 
d'Israele: la sua democrazia». 
Da qui la sua dissociazione 
dalla manifestazione di Geru­
salemme. ••:•••-•-— ,- -J 

Ma non sono solo 1 metodi 
di lotta e i toni della polemica 
politica a dividere il Likud. La 
spaccatura verte innanzitutto 
sulla valutazione dei contenuti 
dell'intesa sull'autonomia di 
Gaza e Gerico. A chiarirlo, è 
stato uno dei dirigenti più au­
torevoli del partito: Ronni Milo, 
ex ministro della Polizia nel­
l'ultimo governo Shamir e oggi 
candidato del Likud a sindaco 
di Tel Aviv: «Non seguirò l'indi­
cazione del mio gruppo parla­
mentare - ha dichiarato Milo • 
di votare contro l'accordo con 
i palestinesi. La mia scelta è 
quella dell'astensione». Le ra­
gioni di questa clamorosa dis­
sociazione permettono di met­
tere meglio a fuoco quell'area 

À Tunisi provâ  cM ÌIKXX) ]5er 
«Firmate, perfino ^ S ^ Golan» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • RAMALLAH. Chi dice che 
la stanchezza e una cattiva ' 
consigliera? A volte può prò- >; 
durre effetti benefici, come la 
pace tra due popoli stanchi, • 
per l'appunto, di combattersi ' 
in nome di antichi rancori e di ';' 
reciproche diffidenze. La pace .' 
tra israeliani e palestinesi na-
sce da qui, dal bisogno di sen- ' 
tirsi normali, senza grandi me- -
te da perseguire ma con la 
possibilità - di • programmare ' 
senza angoscia il proprio tutu- :,•• 
r o v , . - - • ..*'•: • • • . . - :'L-S;.>-. ,,.:-I 

Ahmed è l'emblema di tutto . 
ciò Quando scoppiò la «rivolta * 
delle pietre» aveva 16 anni e ~ 
ben presto divenne uno «she- ' 
bab», uno dei ragazzi deH'«Inti- ? 
lada» su cui Yasser Arafat face-; 

va affidamento per ridare pote­
re contrattuale all'Olp e nuova "•• 
linfa alla «causa palestinese». 
Sette anni dopo, Ahmed è uno 

Mandela 
«Si tolgano 
le sanzioni 
al Sudafrica» 
! • CITTA' DEL CAPO. Nelson 
Mandela, presidente dell'Afri-
can National Congress ha 
chiesto ieri la revoca delle san­
zioni economiche, decretate 
ventanni fa dalle Nazioni Uni­
te nei confronti del Sudafrica.' 
A settembre, data indicata da 
Mandela, dovrebbe scompari­
re uno degli ultimi simboli del 
boicottaggio intemazionale al 
sistema segregazionista di Pre-
tona. La richiesta del leader 
dell'Arie giunge dopo l'accor­
do tra governo bianco e rap­
presentanti della maggioranza 
nera per l'istituzione di un or­
ganismo comune che dovreb­
be gestire la fase di transizione 
sino alle prossime elezioni» le 
pnme multirazziali dopo tre­
cento anni di dominazione 
bianca, 1127 aprile 1994. L'im­
portante accordo non ha però 
attenuato la tensione nel pae­
se Ieri, a Johannesburg, uomi­
ni armati hanno sparato su un 
gruppo di persone, che sosta­
va ad una fermata del taxi, uc­
cidendo almeno 19 neri. 

dei tanti palestinesi dei territori 
occupati disposti ' a credere 

. nell'intesa raggiunta da Abu 
Ammarcon i nemici di sempre 

' .gli israeliani. Lo incontriamo a 
Ramallah, uno dei centri della 

f resistenza palestinese, asoli 16 
chilometri da Gerusalemme. 

. «All'inizio - racconta - eravamo 

. in molti a non capire il senso 
dell'iniaiauVa di Arafat. Ci sem-

. brava un cedimento inammis­
sibile, una resa incondizionata 
dopo sette anni di lntifada. Ma 

• poi abbiamo potuto conoscere 
il testo dell'intesa e le ragioni 
che ne erano alla base. Molti di 
noi allora si sono convinti che 

• poteva essere il primo passo 
' per conquistare la libertà». «In 
questo momento - aggiunge 
Zaiad Abu Zyyad, uno dei 

: massimi dirigenti palestinesi 
dell'interno - a dominare nei 
Temton e l'attesa per le deci­

sioni che saranno assunte nel­
le prossime ore a Tunisi». «Tu- •'.' 
nìsi. La partita decisiva in cam- ; 
pò palestinese si gioca qui. 
Nella tarda serata di ieri ha 
avuto inizio la riunione straor­
dinaria del Comitato esecutivo : 

• dell'Olp, con • all'ordine del ' 
giorno il mutuo riconoscimen­
to Olp-lsraele e la ratifica, lu- " 

' nedl prossimo a Washington, • 
dell'intesa sull'autogoverno di 
Gerico e Gaza. «Restano solo 
da definire alcuni dettagli - so-

' stiene Bassam Abu Sharif, con- ' 
sigliere politico di Arafat - ma 
siamo ormai in dirittura d'arri­
vo. Il via libera al riconosci­
mento d'Israele e alla firma 
dell'accordo sull'autonomia è 
ormai solo questione di ore». . 
Di «dettagli» da mettere a pun- ;. 
to ha parlato lo stesso Arafat • 
prima di lasciare l'Oman per 
far ritomo a Tunisi II più im­
portante dei quali rimane la ri-

• chiesta del governo israeliano 
all'Olp di porre fine ad ogni 
azione armata nei Territori: in . 
altri termini, di dichiarare con­
clusa l'Intilada. 

La carta decisiva che il lea-
Ì" der palestinese giocherà nella 

riunione dell'Esecutivo è quel­
la dell'assenso arabo all'accor­
do con Israele. E se il si egizia-

. no era scontato, non altrettan­
to si poteva dire per quello di 

I re Hussein di Giordania e, so­
prattutto, del presidente siria­
no Hafez Assad: Non è un ca-

, so, dunque, che nelle ultime 
' ore Arafat abbia insistito sulla 
possibilità di giungere in tempi 

- rapidi ad una «pace globale» in 
Medio Oriente, rivelando, in . 
un'intervista al. settimanale ' 
israeliano «Haolam Haze», l'è- ; 
sistema di un'intesa di massi­
ma tra Gerusalemme e Dama-
sco per il futuro delle alture del 
Golan. «So con estrema chia­

rezza - sottolinea Arafat - che 
tra Israele e Siria c'è una solida • 
intesa. Voi (israeliani, ndr.) 
avete accolto il principio di riti­
rarvi in due fasi». La prima fase 
del ritiro, rivela Arafat, è costi- •• 
tuita da un - riassestamento 
israeliano sulla linea retta che 
passa per due vette, Tel Farres 
e Tel Avital. «Questa zona verrà 
presidiata da soldati americani : 
e forse anche da una forza < 
multinazionale. Israele - ag­
giunge il leader dell'Olp - potrà 
mantenere il controllo sulla 
zona restante del Golan per un 
periodo non superiore ai 10 
anni». «Con la Siria siamo pros­
simi ad una prima intesa di 

. principio - ammette uno dei ! 
più stretti collaboratori del mi­
nistro degli esteri israeliano 
Shimon Peres -, Ed è probabile 
che possa essere siglata il 13 a 
Washington, assieme all'ac­
cordo con ì palestinesi» Su 

La Casa Bianca ventila un nuovo embargo contro Belgrado e Zagabria 

;ovic s aggrappa a 
«Offrite una pace meno ingiusta» 
Il presidente bosniaco Izetbegovic ricevuto ieri da 
Bill Clinton alla Casa Bianca. Il leader di Sarajevo ha 
chiesto il sostegno degli Stati Uniti per arrivare ad 
una pace meno ingiusta. «Se non sarà possibile, da­
teci le armi o difendeteci voi». Washington avverte 
serbi e croati: «I caccia sono pronti». Ma insiste per 
far andare avanti il negoziato. I musulmani chiedo­
no che le trattative riprendano a New York. • 

—• Una pace che non sia 
uno schiaffo, l'ultima ipocrisia ' 
di un Occidente capace di 
buoni principi e di beile paro­
le, ma non di fatti. Il grido di ' 
aiuto del presidente Izetbego- ' 
vie è arrivato ieri alla Casa ' 
Bianca, dove il presidente bo­
sniaco è stato ricevuto da Bill ' 
Clinton. Una pace meno ingiu­
sta, è stata la richiesta di Izet­
begovic che negli Stati Uniti ri- : 
pone le ultime speranze, sue e 
della sua gente. E se non sarà '.' 
possibile piegare la resistenza 
dei serbi e dei croati che rifiu­
tano nuove concessioni al go­
verno di Sarajevo, il presidente 
bosniaco chiede armi e la fine 

dell'embargo Onu che ha pa­
gato con la stessa moneta ag­
gressori e aggrediti. 

ABill Clinton, Izetbegovic ha 
spiegato le ragioni del suo no 
al pianò di pace di Ginevra. I 
musulmani chiedono più terra, 
non una repubblica divisa in 
sei monconi. E vogliono so­
prattutto lo sbocco al mare ne­
gato dai croati di Bosnia e di 
Croazia: il corridoio chiesto da 
Sarajevo interromperebbe la 
costa dalmata, sostiene Tudj-
man, poco importa se quel 
lembo di terra è sempre stato 
bosniaco. Ma un porto sull'A­
driatico e una chance in più di 
sopravvivenza per la repubbli­

ca musulmana, la sola della fu­
tura Unione delle repubbliche 
di Bosnia Erzegovina a non po-

: ter contare su tutori potenti al­
le porte di casa. ,-.•- v.,-> •: 

;• Nessuna proposta veramen-
.:' te alternativa al piano di pace 

rimasto incompiuto a Ginevra. 
L'America è disposta a dare 
una mano, ma vuole che que­
sto negoziato prosegua, cor­
reggendo magari le storture 
più evidenti. L'impegno possi-

: bile resta perciò nell'ordine ; 
della pressioni, variamente 
modulate secondo le circo- : 
stanze. Minacce, avvertimenti, ; 

-'; forse anche bombe se Saraje­
vo, simbolo della sofferenza . 
del popolo bosniaco, venisse 

; soffocata di nuovo dalla arti­
glierie serbe o se la violenza 
non si fermerà a Mostar. E una 
buona parola di Washington 
per sospendere l'embargo del- , 
le armi se non si troveranno 
scappatoie alla guerra guer-

" reggiata. . . . . - , r 

La preferenza americana va 
però ad altre e meno tempe­
stose forme di pressione. Clin- ; 

ton e Izetbegovic hanno valu­

tato la possibilità di un ulterio­
re inasprimento delle sanzioni 
economiche contro la Serbia -
la Macedonia ha appena nn-
forzato le barriere doganali in 
cambio dell'apertura di un uffi­
cio diplomatico Usa a Skopije 
- e contro la Croazia. Wa­
shington ha fatto conoscere a 
Zagabria tutto il suo disappun­
to per le atrocità commesse 
dai croati nei campi di prigio­
nia dove, secondo il rapporto 
Mazowiecki, languono 15.000 
musulmani. .. • , • ••...; 

L'embargo può essere ora 
una minaccia anche più dura 
di quella di ricorrere all'uso 
della forza: Belgrado raziona 
latte e pane, la Croazia in bili­
co tra la guerra e la pace ha 
un'economia disastrata. La mi­
naccia di bombardamenti ae­
rei resta comunque nell'aria, 
nuovamente rilanciata da Wa­
shington e dagli ambasciatori 
Nato a Bruxelles. I caccia sono 
pronti, è il messaggio. Ma tra 
Europa e Stati Uniti, la Bosnia 
resta un pomo di discordia e le 
minacce di ricorrere alla forza 
sono viziate da un'unanimità 
che non c'è. Izetbegovic lo sa e 

moderata della società israe­
liana, i cui orientamenti risulta­
no da sempre decisivi nel de- ; 
terminare vittorie e sconfitte 

• elettorali. «Io penso - ha sottoli­
neato Milo-che occorra accel- ; 
lerare il nostro ritiro dalla Stn- : 
scia di Gaza. Quell'area non ; 
ha alcuna rilevanza strategica 
per Israele. Ogni giorno qua!- •' 
cuno viene ucciso in quell'in­
ferno, e ogni vittima di questa ' 
violenza è una vittima inutile». 
L'ex ministro, che ancor oggi " 
gode di un forte seguito nel Li- * 
kud, si spinge ancora più in là, 
rivendicando al suo partito il ' 
merito, disconosciuto dall'at­
tuale gruppo dirigente, di aver 
delineato due anni fa i conte- * 

' nuti di una possibile intesa con 
<i palestinesi. «Milo - spiega il . 

professor Shlomo Avineri, uno 
dei maggiori politologi israe- » 
liani - coglie la contraddizione 
di fondo dell'attuale politica ; 
del Likud: la sproporzione. ; 
cioè, tra le pesanti accuse di ir- : 
responsabilità rivolte a Rabin e ' 

; i contenuti dell'intesa con i pa-
; lestinesi». «1 principi dell'auto­

nomia - prosegue Avineri - era- ' 
no in qualche modo già deli­
neati i in quegli accordi di ; 
Camp David siglati da un pre- " 

• mier Likud, Menahem Begin. ; 
Ignorare questa verità storica è ; 

uno dei punti di maggiore vul­
nerabilità del partito di Neta-
nyahu» 

Il leader 
dell'Olp Arafat, 
al centro 
gliscontrl .-. 
tra coloni 
e polizia a : 
Gerusalemme 

quest'ultimo punto, la parola -
decisiva spetta però a Yasser 
Arafat «Per quanto ci riguarda ; 
- sostiene il ministro delle Co- '. 
municazioni Shulamit Aloni -
siamo pronti da giorni a firma- > 
re l'accordo su Gaza e Gerico e 
quello sul riconoscimento reci- -
proco»t u.-!'.-:,.!~:. *••• ,;,-•...-. •; .-.•« . 

In questa corsa contro il' 
tempo ì impegnata anche la 
diplomazia intemazionale. Ad ' 
Oslo, la capitale degli «incontri : 
segreti» tra israeliani e palesti- : 

. nesi, prosegue con i buoni uffi-,;,' 
ci del ministro degli Esteri nor- ; 
vegese Johan Joergen Holst la •„ 
messa a punto delle modalità 
di applicazione dell'intesa sul- ' 

Il presidente musulmano Alija Izetbegovic 

si aggrappa alle promesse di 
Clinton, il solo che concede 
qualche speranza.-.. 

Dei molti tradimenti consu­
mati dall'Europa contro il pò- ; 
polo bosniaco, il piano di pace • 
secondo i musulmani è slato .-' 
solo l'ultimo. Davanti al Consi­
glio di sicurezza delle Nazioni ' 
Unite, il presidente Alija lzet- '.. 
begovic ha alzato l'indice ac- •• 
cusatore. Il progetto di accor- ; 
do Owen-Stoltenberg, ha detto * 
martedì notte, «viola la Carta ; 

delle Nazioni Unite, le risolu- :, 
zioni del Consiglio di sicurezza 
e le decisioni della Conferenza 
di Londra sull'ex Jugoslavia», | 
riconoscendo l'aggressione 

serba. Ai membri del Consiglio 
di sicurezza Izetbegovic ha 
chiesto che non avallino il pia­
no di pace, offrendo una spon- • 
da alle richieste dei musulma­
ni che chiedono uno sbocco al 
mare e più terra in Bosnia : 

: orientale e a Bihac, magari con * 
il ricorso alla forza per imporre ' 
il cessate il fuoco e rimuovere 
gli ostacoli al passaggio dei : 
convogli umanitari: i musul- -
mani vorrebbero tornare al ta- " 

. volo del negoziato senza dover 
essere costretti a trattare con v 
un coltello puntato alla gola, 
incalzati dal freddo e dalla fa­
me dell'inverno che avanza. 

,UMa.M. 

l'autonomia. «Israele - sostiene 
una fonte ufficiale dell'Olp-ha . 
accettato che i caschi blu del- ',; 
l'Onu garantiscano la sicurez-
za delle'frontiere tra i due terri- -. 
tori e lo Stato ebraico». Tutto . 
sembra lasciar intendere che -.'•• 
l'ufficializzazione dell'accordo ' 
sia ormai solo questione di 
ore. Una nota di speranza vie- -,; 
ne anche dal sud del Ubano: ' 
oggi, infatti, inizia il rimpatrio 
di 189 dei 415 palestinesi de- • 
portati da Israele lo scorso di- ; 
cembre. A questo punto non V; 
resta che attendere un segna- ''•• 
le, o meglio, una lettera da Tu- " 
nisi: «Caro signor Rabin,..», mit- ' 
teme Jasscr Arafat. D U.D. G. 

Un giallo 
la morte 
del medico 
di Buckingham 
Palace 

Un mistero avvolge la morte di un medico eroinoma­
ne inglese legato ad ambienti di Buckhingham Palace 
per aver avuto tra i suoi pazienti la duchessa di Kent 
(nella foto), la principessa Alexandre, oltre a Uz Tay­
lor e ad altre celebrità. Si sospetta che il decesso non 
sia stato causato da una overdose di metadone, come 
vuole la versione ufficiale, ma provocato dalla bellissi- ' 
ma moglie di origine africana del medico, una disini­
bita ex entraineuse di 19 anni. L'inchiesta sulla morte '• 
del sessantenne dottor Victor Ratner è stata riaperta su . 
richiesta della famiglia, alla quale il matrimonio con la -
disinvolta Gida, nativa della Sierra Leone, non era mai 
andato a genio. La morte del medico è un nuovo caso • 
che preoccupa ambienti vicini a Buckhingham Pala­
ce, già sconvolti dalla recente morte di una cugina 
della regina madre, colpita da Aids a 75 anni. Gli in­
quirenti si domandano ora perché il volto del cadave­
re è stato trovato coperto di graffi e soprattutto come 
un uomo della sua esperienza abbia potuto sbagliare 
la dose da iniettarsi. ,. 

Razzismo in Usa 
Uccisa a pugni v 
donna di colore 
Nessuno interviene 

Nuova violenza razziale a 
Los Angeles. Una donna • 
nera è stata pestata a 
morte da un gruppo di • 
naziskin in un parcheggio 
della ; metropoli mentre 

• > • • — • « » • > • » » » • — un gruppo di 20 persone 
guardava senza intervenire. La vittima, Tina Rodri-
guez, è morta per le ferite riportate durante il pestag- • 
gio, compiuto giovedì scorso in seguito ad un banale ; 
diverbio tra autombilisti. Tre persone, tutte bianche, ; 
sono state accusate di omicidio colposo a sfondo raz­
zista. Una di loro è una ragazza di 17 anni. Gli «litri due 
sono John Collins, 25 anni, e Rebecca Luker, 22. Se­
condo alcuni testimoni oculari, il terzetto gridava in­
sulti razzisti mentre picchiava la vittima.. 

All'asta 
il vestito 
di Rossella O'Hara 

Verrà messo all'asta per 
20.000 dollari (trenta mi- ' 
lioni di lire), il tailleur da 
viaggio di Vrvien Leigh in 
Via col vento. La Western 
Customs, che da 80 anni 

- — . ^ ^ ^ ^ ^ — — — confeziona i costumi per. 
gli studios di Hollhvood, metterà in vendita anche la 
divisa di Charlie Chaplin ne // grande dittatore e le 
giacche di Clark Gable nella parte di Rhett Butler. L'a­
sta, che si svolge per la prima volta, si terrà a Los An­
geles ili 0 ottobre. ; • ' '•...:'••' 

Sigilli all'ufficio 
diRutskoi 
La Procura russa 
censura Ettsin ., 

Il capo della procura mo­
scovita Ghennadi Pono-
mariovha scritto al vice-: 

presidente russo Rutskoi 
. affermando che «l'ufficio 

della Procura non ha in­
a—a»»——————»-»» -, viato alcuna richiesta né . 
al presidente russo né al comandante del servizio di 
sicurezza del Cremlino nell'interesse dell'inchiesta». Il : 
provvedimento di chiusura dell'ufficio di Rutskoi, fir­
mato da Boris Eltsin, era stato motivato ufficialmente • 
con la necessità di «impedire la manomissione di do­
cumenti utili per l'inchiesta giudiziaria». La decisione, 
afferma la lettera di Ponomariov, è «illegale e configu-. 
ra responsabilità previste dal codice». 

VIRGINIA LORI 

Consiglio Nazionale 
dell'Economia e del Lavoro 

CNEL 
Commissione per le Autonomie 

Locali e le Regioni 

FORUM 
14 settembre 1993 

BL SECONDO ROUND: 
DELI/AUTORD70RMA LOCALE: 

I NUOVI STATUTI 
DI COMUNI E PROVINCE 

Segreteria del Forum 
Commissione Autonomie Locali - CNEL 

Tel. 06/3692275 - 3692304 - Fax 06/3692319 

P R O G R A M M A 

Ore 9.30 SALUTO - Giuseppe De Rita, presidente del Cnel 
Ore 9.45 PRESENTANONE - Armando Sarti, presidente com­

missione per le Autonomie Locali e le Regioni . 
. RELAZIONI 

Ore 10.00 Pietro Barrerà, Crs. «Gli staniti delle autonomìe locali 
dopo la legge elettorale». 

Ore 1030 Gian Paolo Rossi, docente Diritto amministrativo Uni­
versità di Perugia. «Le innovazioni nell'amministrazio­
ne locale». 

Ore 11.00 INTERVENTO. Alfonsina Rinaldi, vice presidente 
' commissione Affari costituzionali Camera dei deputati. 

Ore 11.30 DIBATTITO 
Ore 12.30 INTERVENTO CONCLUSIVO. Sabino Cassese. 

ministro per la Funzione pubblica. ... 
Ore 13.15 COLAZIONE DI LAVORO ' 
Ore 14.30 «Programmi, maggioranze ed opposizione». Confronto 

condotto da Giuseppe De Rita. E prevista la partecipa­
zione di: Giuseppe Anione. Agrigento; Nando Dalla 
Chiesa, Milano; Gianfranco Ciaurro e Franco Giu-
stinelli. Temi; Valentino Castellani e Diego Novelli, 
Torino: Ugo Nardlni e Claudio Carrier». Viterbo. 

Ore 17.00 INTERVENTO. Adriano Ciafli, presidente Commis­
sione Affari Costituzionali Camera dei deputati. > > <-..-

Ore 17.30 VALUTAZIONI. Pietro Pndula. presidente ANCI; 
Enrico Gualandi, segretario Nazionale Lega delle 
Autonomie Locali; Marcello Panettoni, presidente 
UPI. • ••;. : .-..• •••••• • .--'• 

Ore 18.15 CONCLUSIONI. Armando Sarti. 


